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che, il: Mondo non debbe andare foffopra , e tors
nare nel  primiero fuo nulla nel Giorno eftremo ,
| ma che furd migliorato, e purgato, per fervire alle
gl Anime Beate di abjtazione. Quefte fono le beftem-
‘ mie , che proferifcono-{pezialmente intorno il pri.
i mo Articolo della lar Fede.
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Per: quello fpetea al fecondo, ciod,  che Maomera
2 to fia ftato mandato da Dio , e fia il Meflaggiere
| di Dio, infegnano, che il § Signore » dopo d’avere
1 creato ' 1Uomo 5 gli diede certi Precetti , accid
{
|

il avefle a wivere fecondo quelli , e fofle felice efat-
tamente  adempiendoli con la ubbidienza . Ma
I’Uomo inclinato ‘al male ,. con le trafgrefiioni ri-
-bellandofi dal fuo Creatore , pafe fotro i piedi le
fante fue Leggi, e perduto il timore ; € la vergo-
gna , le difprezzo. Dio allora , per ufargli mifer-
cordia fpedi i fuol Profeti -ne] Mondo , accio lo
riduceflero alla conofcenza de’ fuci doveri, ed all
: offervanza de’ pubblicati Precetti, per rendere tefti-
1 monio alla Veritd , e perché foflero lo fplendore,
che guidafie le Genti da lui create. Adamo fu per-
tanto il primo Uomo , ed il primo Profeta , e
Maometto |’ uitimo de’ Profeti . Non & pero , che
tra quello , e q_ueﬁo Dio lafciaffe i1 Mondo fenza
Profeti s

Non lafciano: perd di due s.con il fondamenfo
~dell’ Alcorano , «che tali Profeti fomo ftati cento
ventiquattro milla , tra’ il numero fterminato de’
‘qualil non fanno il nome fe non di due mila, Tra
quefti annoverano. tutti gii Uomini illuftri del Vec-
chio Teftamento; e del Nuovo , fenza diftinguere
e fieno ftati’ Profeti, o Patriarchi. Non efcludong
dalle




